ANCI

XII CONFERENZA NAZIONALE PICCOLI COMUNI

ARONA, 6 E 7 LUGLIO 2012
ORDINE DEL GIORNO
CONSIDERATO

CHE L'ART. 16, IN PARTICOLARE, DAL SETTEMBRE 2011,HA CAUSATO DI FATTO IL BLOCCO DELLE GESTIONI ASSOCIATE DEI PICCOLI COMUNI E CHE PER LE GRAVI IRRAZIONALITÀ CONTENUTE NELLA NORMA HA MESSO A RISCHIO DI DISAGGREGAZIONE   ANCHE LE POSITIVE ESPERIENZE CONDOTTE ORMAI DA OLTRE UN DECENNIO NEL NOSTRO PAESE, SIA IN CONVENZIONE CHE IN UNIONE DI COMUNI
PRESO ATTO

CHE IL GOVERNO, IN SEDE DI CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL 5 LUGLIO US, HA VARATO IL DECRETO LEGGE N. 95/2012, CONTENENTE UN SOSTANZIALE MIGLIORAMENTO DELLA NORMATIVA SULLE GESTIONI ASSOCIATE, ORA OGGETTIVAMENTE PIU' SEMPLIFICATA E MAGGIORMENTE RISPETTOSA DELL'AUTONOMIA DEI PICCOLI COMUNI
RISCONTRATO

CHE, IN PARTICOLARE, E' STATO RECEPITO IL PRINCIPIO DELLA LIBERA SCELTA, DA PARTE DEI COMUNI, DELLA FORMA ASSOCIATIVA DA LORO RITENUTA PIU' ADEGUATA E IDONEA IN BASE ALLE ESIGENZE DEL TERRITORIO, COSÌ COME PROPOSTO, CONCORDATO E OTTENUTO DALL'ANCI, CONGIUNTAMENTE ALLA POSTICIPAZIONE DEI TERMINI DI AVVIO DELLA GESTIONE DELLE FUNZIONI FONDAMENTALI, ORMAI ALTRIMENTI IMMINENTE E, SOPRATTUTTO, L'ELIMINAZIONE DELLA DIVISIONE ASSURDA  E DEL TUTTO CONTROPRODUCENTE, TRA COMUNI SOPRA E SOTTO 1.000 ABITANTI.
CONSIDERATO

CHE L'ANCI SEGUIRÀ CON LA MASSIMA ATTENZIONE LA FASE DI CONVERSIONE IN LEGGE E LA FASE APPLICATIVA DEI PROCESSI ASSOCIATIVI, FORNENDO OGNI TIPO DI SUPPORTO ED ASSISTENZA SIA A LIVELLO CENTRALE CHE IN CORRELAZIONE E COORDINAMENTO CON I PROCEDIMENTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DELLE NORMATIVE
PRESO ATTO

CHE, PIU' IN GENERALE, RESTANO URGENTI QUESTIONI IRRISOLTE, IN PRIMO LUOGO L'ASSOGGETTAMENTO DAL GENNAIO 2013 ALLE RIGIDE E IMPRATICABILI REGOLE DEL PATTO DI STABILITA' E CHE OCCORRONO INTERVENTI SUI LIMITI DI INDEBITAMENTO E SUL PERSONALE
I PICCOLI COMUNI ITALIANI, IN SEDE DI CONFERENZA NAZIONALE DI ARONA
APPROVANO 
IL PRESENTE ODG E DANNO MANDATO ALL'ANCI DI PROSEGUIRE IL LAVORO SVOLTO E LA MOBILITAZIONE SVOLTA FINO AD OGGI, EVIDENZIANDO AL GOVERNO E PARLAMENTO LE SPECIFICHE PROBLEMATICHE TUTTORA APERTE, CHE SE RESTASSERO  IRRISOLTE PROVOCHEREBBERO LA PERDITA DELL'IDENTITA ' E DELLA POSSIBILITÀ DI MANTENERE IN VITA IL TESSUTO CONNETTIVO DELLA NAZIONE, AMMINISTRATA PER IL 54 PER CENTO DEL SUO TERRITORIO DAI PICCOLI COMUNI CHE NON ACCETTANO DI DOVER CONSIDERARE DI "SERIE B" GLI 11 MILIONI DI CITTADINI RESIDENTI 
TUTTO CIÒ

A FRONTE DI RISPARMI E COSTI SOLO SUPPOSTI, NON COMPROVATI CON MISURE INVECE IN MOLTI CASI FORIERE DI MAGGIORI COSTI E NON SOPPORTABILI DISAGI PER LE LEGITTIME ESIGENZE PER LE NOSTRE COMUNITA’.

ACCETTANO E PRATICANO DA TEMPO LA SFIDA DELLE FUNZIONI ASSOCIATE, VOGLIONO POTERLO FARE CON SERIETA’ E IN MODO REALMENTE UTILE PER LE NOSTRE COMUNITA’ E PER L’ITALIA.  
